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I militaristi di Bonn approfittano della situazione 

Incontro Adenauer-Norstad 
per accelerare 11 riarmo tedesco 

II cancelliere conferma il richiamo di quarantamila riservisti — Legge del Bundesrat 
per la mobilitazione degli «specialisti» ~ L'ambasciatore Smirnov a Mosca per consultazioni 

(Dal nostro inviato speciale) 

BONN, 7. — La democra
zia cristiana tedesca fio au
mentato il suo vantaggio 
elettorale sui socialdemo
cratici, nel corso delle ulti
me settimane. L'ultimo son
daggio dell'opinione pubbli
ca, eseguito da un autore
vole istituto specializzato, 
mostra infatti che ìl partito 
di Adenaucr è passato in 
questo periodo dal 31 per 
cento al 33,84 per cento, 
mentre i socialdemocratici 
hanno accresciuto soltanto di 
0,64 per cento il loro pre
cedente 26 per cento. Gli in* 
certi, che quindici giorni fa 
erano il 31 per cento sono 
scesi al 28 per cento, il che 
significa che gli indecisi, An
cora numerosi, cominciano 
tuttavia a pendere verso il 
governo. 

Nei prossimi giorni è fa
cile prevedere che la frana 
si farà travolgente e che il 
11 settembre Adenaucr usci
rà trionfalmente dalle urne. 
Si noti, in/atti, che fra colo
ro che hanno già deciso per 
chi votare, ben il 47 per cen
to è già per il cancelliere. 
Ciò conferma, ancora una 
volta l'analisi degli osserva
tori politici, secondo cui la 
tattica pacificatrice di Ade
naucr ha molte possibilità 
di riuscita sul linguaggio 
esagitato di Brandt. 

Quest'oggi, al pranzo che 
la stampa estera ha offerto 
ad Adenaucr, se n'à avuta 
una nuova conferma. Alle
gro, disteso, sicuro di sé, il 
« vecchio », dopo aver man
giato di buon appetito tutte 
le portate, caffè e gelato 
compresi, ha risposto con 
consumata obt'fifd alle do
mande, seguendo ancora una 
volta la linea della disten
sione. La pace? Natural
mente, tutti la desiderano. 
Krusciov? Non vuole aggra
vare la crisi di Berlino, non 

f/gen. Safari 
sfugge 

all'arresto 

BONN — Il ministro della difesa della (lermanla occidentale Straiiss (a sinistro), Il coman
dante supremo della NATO In Europa gen. Norstad e II cancelliere Adenaucr durante l'In
contro di ieri 

ha difficoltà interne che pos
sano spingerlo su questa vìa 
(smentita a De Cattile). La 
conferenza d e i neutrali? 
Soddisfacente nell'insieme. 
Negoziati? Certamente, pur
ché preceduti da sondaggi 
efficienti e non nel quadro 
di una conferenza generale 
dei paesi che furono in quer-
rn con la Germania, come 
hanno proposto Krusciov 
« e Brandt prima di lui » 
(malignità all'indirizzo del
l'avversario elettorale). Au
mento delle forze armate? 
Nessuno: resteranno sotto le 
armi i soldati di leva che 
dovrebbero andare in con
gedo, ma solo per esercita
zioni... Tutto calmo, tnrom-
ttta, tutto bene. Adenaucr 
ha deciso di vincere le ele
zioni e le tunceró puntando 
sul desiderio dei tedeschi di 
non essere disturbati nella 
digestione del miracolo eco
nomico. Sotto questo velo, 

Ulteriore passo a destra 

Le «Trade Unions» 
per i l r iarmo atomico 

Una mozione contro la presenza delle 
truppe tedesche in Gran Bretagna 

PORTSMOUTH, 7. — La 
direzione delle « T r a d e 
Unions» ha fatto un altro 
passo a destra. Il congresso 
sindacale di Portsmuoth ha1 

approvato oggi a larga mag
gioranza la dichiarazione sul
la difesa e la politica estera 
della Gran Bretagna che era 
stata approvata congiunta
mente dal partito laburista 
e dal consiglio generale del 
TUC, ed ha respinto la pro
posta di disarmo nucleare 
unilaterale, presentata dal 
leader della sinistra del TUC, 
Frank Cousins. Il voto è un 
appoggio totale alla politica 
atomica del governo conser
vatore. 

La risoluzione che sostie
ne la dichiarazione sulla di
fesa è stata approvata con 
6.733.000 voti favorevoli, 
contro 2.003.000 contrari. Il 
congresso ha perfino respin
to per alzata di mano una 
mozione che si opponeva al
le basi di missili « Polaris » 
in Gran Bretagna. A scruti
nio, questa risoluzione e sta 
ta respinta con 4.608.000 voti 
contro 3.053.000. 

La risoluzione proposta dal 
« l eade r» dell'Unione dei la
voratori generali e dei tra
sporti, Frank Cousins, che 
sollecitava un unilaterale di
sarmo nucleare britannico, e 
stata respinta a scrutinio con 
5.571.000 voti sfavorevoli 
contro 2.048.000 voti a favo
re . Soltanto una risoluzione 
contro le esercitazioni in 
Gran Bretagna delle truppe 
tedesche ha ottenuto 4.167.000 
voti favorevoli contro 3 mi
lioni 519.000 contrari. 

I paesi nordici 
per negoziati 

sul disarmo 
COPENAGHEN. 7. — 1 mi

nistri degli esteri della Dani
marca. Norvegia. Svezia. Fin
landia e Islanda hunnu pubbli
cato oggi, al termine di una 
conferenza durata due giorni. 
un comunicato che esprime il 
più vivo allarme per la ripre
sa degli esperimenti nucleari e 
invita le potenze atomiche a 
negoziare * al più presto - un 
accordo per l'interdizione di 
essi. 

1 cinque ministri affermino 
anche clic - nell'attuale situa
zione mondiale è più che mai 
necessario avere reali negoziati 
sul disarmo generale sotto un 
effettivo controllo -

- 1 piccoli Stati, per i quali 
l'alleggerimento della tensione 
e il disarmo rappresentano un 
interesse vitale, hanno l'oboli-
RO di tenere viva la questione 
e far si che vengano avviati ne
goziati ed accordi -. 

L'esercito 
canadese 

aumentato 
di 15.000 uomini 
OTTAWA, 7. — Secondo un 

annunzio ufficiale diramato 
ossi, gu* effettivi delle forze 
armate canadesi sono stati 
aumentati di 15.000 uomini. 
salendo cosi ad un totale di 
133.000 uomini. 

E ' stata predisposta l'orga
nizzazione di un corpo di di 
fesa civile, che verrà costi 
tuìto da 100.000 volontari, l 
quali riceveranno un adde
stramento di sei settimane. 

Le forze annate canadesi 
di stanza in Europa a dispo
sizione della NATO saranno 
aumentate fino ad un massi
mo di 14.000 uomini. 

Filippine 
e Malesia 

per l'incontro 
tra Krusciov 

e Kennedy 
MANILA. 7. — II presidente 

Carlos Garcia ha dichiarato 
alla stampa che le Filippine 
sostengono pienamente l'ini
ziativa dei 25 paesi - non im
pegnati - della Conferenza di 
Belgrado, intesa a chiedere 
agli Stati Un-.ti ed all'Unione 
Sovietica di accordarsi per sal
vaguardare la pace nel mondo 

Riferendosi al comunicato 
della Conferenza di Belarado. 
Garcia ha aggiunto: - Le Fi
lippine accoglieranno con gioia 
e appoggeranno quals-asi ini
ziativa tendente a pervenire 
ad un accordo sul disarmo to-
tale ed a stabilire nel mondo 
una pace duratura -

A sua volta, il pruno mini
stro della Malesia. Tunku Ab-
dul Rahtnan. ha espresso ogs! 
a Kuala Lampur la sua appro
vazione per il passo del paesi 
non impegnati in vista Si un 
incontro fra Krusciov e Ken
nedy. 

poi, tutto è possibile, anche 
il fare una politica esatta
mente contraria, ma in si
lenzio. 

Adenaucr fa appunti) que
sto: egli avvolge il richiamo 
di 40 mila uomini nella ca
ramella della promessa di 
trattative, tanto più che è 
con muto che bene o male, 
alle trattative si dovrà ar
rivare. Come andranno, poi, 
è un altro problema. Nel 
frattempo egli si cautela 
alle spalle. Oggi, come an
nunciato, ha ricevuto ìl co
mandante della NATO. gen. 
Norstad, e ha concordato 
con lui, secondo l'annuncio 
ufficiale, il mantenimento 
del programma attuale del
l'alleanza atlantica: «• nono
stante la crisi di Berlino. 
non vi saranno aumenti di 
forze armate » In realtà. 
questa formula è equìvoca: 
gli aumenti ci saranno, poi-
che il programma * verrà 
realizzato in modo più ri
goroso che nel passato r. 

Cioè: lo sviluppo delle 
forze della NATO è in ri
tardo sul previsto. Esso ver
rà accelerato, calcolando 
questo ritardo. Fissare delle 
mete più ambiziose quando 
la strada prewtsta non è sta
ta ancora percorsa, sarebbe 
evidentemente sup erfltto. 
Quanto alla Germania « es
sa prenderà le misure ne
cessarie per mantenere le 
forze armate al livello pre
visto dall'alleanza ». cioè le 
appresterà senza far rumo
re, mantenendo in servizio 
i soldati della leva prece
dente. Ciò che sarà fatto con 
una ordiitanza speciale che 
il Bundestag voterà imme
diatamente. 

Questi, sommati ai qua
rantamila uomini che en
treranno in servìzio attivo 
entro ottobre, verteranno gli 
effettivi militari dell'eserci
to tedesco-occidentale a 350 
mila uomini. E' questa la 
cifra fissata nei piani detla 
NATO e che avrebbe domilo 
essere raggiunta soltanto nel 
7963 Ai fini dell'addestra 
mento verranno richiamati 
ufficiali e sottufficiali della 

(Telefoto) 

riscrivi (leggi hitleriani), 
€ sulla cui provata esperien
za — ha detto una fonte 
ministeriale — si fa ampio 
affidamento ». Inoltre corre 
voce che la ferma militare 
nella Germania occidentale 
sarà portata da 12 a 18 mesi. 

Il Bundesrat (assemblea 
dei laender) prenderà doma
ni in esame un'ordinanza che 
permetterà, in caso di ne
cessità, la mobilitazione di 
specialisti di tutte le cate

gorie che esercitano un me
stiere manuale o una pro
fessione intellettuale. L'or
dinanza, che potrebbe essere 
applicata 24 ore dopo la sua 
adozione, riguarda 153 spc-j 
cializzaziani. Gli specialisti i 
appartenenti al quadro del-} 
la riserva potranno essere\ 
richiamati in caso di neces
sità. 

Questa è la realtà. Tutte 
le dichiarazioni, del cancel
liere e dell'opposizione, non 
significa n o assolutamente 
nulla: in tempo elettorale, 
sono soltanto delle chiacchie
re fatte a un pubblico che, 
sprovvisto di ogni senso po
litico, le prende per buone 
oggi, così come le dimenti
cherà domani. A contorno di 
queste promesse, segnalia
mo infine la pastorale del
l'episcopato germanico, usci
ta oggi, che invita i cattoli
ci a non dare il loro voto ai 
falsi cristiani, ma a coloro 
che hanno difeso gli ideali 
della Chiesa e impedito la 
« silenziosa collettivizzazione 
del popolo*. In una paro
la, votate per Adenaucr e 
contro il socialdemocratico 
Brandt. La Chiesa ha già 
preso posizione con tutta la 
sua autorità. 

L'ambasciatore sovietico a 
Bonn, Andrei Smirnov. è 
partito oggi alla volta di Mo
sca dove è stato chiamato 
dal suo governo per consul
tazioni. 

RUBENS TEDESCHI. 

"»*<?*<*» 

Continuazioni dalla V pagina 
MOSCA 

ALGERI — Il generale Raoul 
Suini», una dei maggiori pro
tagonisti del « putsch », dello 
«corso aprile, sarebbe sfug
gito per poco all'arresto. Sa
lati, secondo un dispaccio del
l'agenzia FNA, aveva appena 
lasciato una fattoria in pros
simità del villaggio di Boti-
farlk in Algeria, quando trup
pe francesi, giunte sul posto 
In elicottero, procedevano al
la perlustrazione della zona 

ne internazionale » e, dal
l'altra, sulla necessità che 
l'Untone Sovietica continui 
neisuoi sforzi (questa vol
ta appoggiati più attiva
mente dal blocco dei paesi 
neutrali) per il disarmo 
generale e completo, com
prese le armi nucleari. 

Molto probabilmente, 
Krusciov parlerà'di questi 
problemi domani al Crem
lino, nel corso del < mee
ting » di amicizia souiettco-
indtana, che chiuderà uffi
cialmente i colloqui. Da 
fonte occidentale, tuttavia, 
si anticipa questa sera che 
Krusciov, sottolineando che 
i suggerimenti di Nehru 
non erano in contraddizio
ne con la politica di trat
tativa e di pace dell'I ..io
ne Sovietica, avrebbe insi
stito sulle ragioni che han
no costretto l'Unionp So
vietica a prendere le misu
re difensive già note e sul
la necessità di dare un te
ma preciso all'eventuale 
vertice Est-Ovest. 

In altre parole, Krusciov 
e Kennedy si sono f,tà in
contrati a Vienna proprio 
per ridurre la tensione in
ternazionale. A Vienna, 
Krusciov presentò il nato 
t memorandum » sul pro
blema tedesco e di Berli
no e, da allora, l'Occiden
te ha precipitato i tempi 
della sua preparazione di 
guerra. L'Unione Sovieti
ca, quindi, pensa che la 
tensione internazionale può 
diminuire soltanto se ci si 
impegna a discuterne le 
cause, cioè risolvendo il 
problema del trattato di 
pace tedesco. Ben venga, 
dunque, la trattativa fra 
Est e Ovest, che l'Unione 
Sovietica sollecita da mol
ti mesi, purché questa trat
tativa si svolga attorno ad 
un tema preciso, circostan
ziato ed abbia come obt'er-

Parigi e Washington stanno rendendosi reciproci servigi 

Le ragioni dell'appoggio 
di Kennedy a De Gaulle 

Dichiarazioni elogiative dell'ambasciatore Gavin alVindirìzzo del gene
rale — Voci di uno « sganciamento » delle truppe francesi in Algeria 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 7. — Con proce
dura insolita che ha sorpreso 
gli osservatori. Kennedy ha 
tenuto a far sapete che ap
poggia in pieno in questo 
momento il generale De 
Gaulle. Lo ha comunicato ai 
giornalisti attoniti l 'amba-
sciatote americano in Fran
cia. Gavin, uscendo da un 
colloquio col presidente. In 
Francia evidentemente sì e 
soddisfatti per questo « bra
vo De Gaulle » che viene da 
oltre-Atlantico. Meno sorpre
si e pivi preoccupati sono co
loro che già da qualche tem
po avanzano il sospetto che 
l'oltranzismo atlantico di De 
Gaulle fosse stimolato^ da 
Washington. L'ambasciatore 
Gavin non si è limitato a 
rendere omaggio — come 
Adenauer — alla « fermez
za » del l e dichiarazioni di De 
Gaulle sul problema di Ber
lino. Egli hn anche aggiunto 

'che il presidente francese 

« sia facendo tutto il possi
bile per risolvere rapidamen
te il problema algerino », an
che se ciò dovesse compor
tare — ha spiegato Gavin 
— un -riUro prematuro delle 
truppe francesi. 

Naturalmente da destra si 
grida che si e ormai 'alla vi
gìlia dell 'abbandono dell 'Al
geria e l'operazione « sgan
ciamento » è ormai questione 
di giorni, che le umiliazioni 
per la Francia saranno gra
vissime. I più cercano di va
lutare il prò e il contro di 
un eventuale raggruppamen
to dei francesi nella zona 
costiera dell'Algeria. Altri 
ancora si domandano se die
tro tuttq questo rumore non 
si stia profilando la even
tualità di una ripresa dei ne
goziati. 

Partendo dalle dichiarazio
ni dell 'ambasciatore Gavin 
si ha prima di tutto l'im
pressione che Stati Uniti e 
Francia stiano rendendosi dei 
reciproci servigi: Kennedy è 

illazioni sull 'arresto del « ladro gentiluomo » 

Sarebbe stata la suocera 
a t rad i re i l be l «Sacha 

Reggimento 
di artiglieria 

inglese trasferito 
in Germania 

LONDRA, 7. — Il governo 
britannico, ha annunciato l'in
vio in Germania, nell'ottobre 
prossimo, di un altro reggi
mento di artiglieria antiaerea. 
Un reggimento munito di mis
sili aria-terra è già slato tra
sferito n«U* scorse settimane 

Ben Gurion 
rinuncia 

a formare 
il governo 

GERUSALEMME, 7. — E 
stato annunciato ufficialmen
te stasera che David Ben Gu
rion ha declinato l'offerta di 
procedere alia formazione 
del nuovo gabinetto israe
liano. 

L'ex - primo ministro, in 
una lettera indirizzata sta
sera al presidente Ben Zvi. 
si duole di non poter accet
tare l'invito «a causa della 
situazione politica » e lascia 
intendere che potrebbe riti
rarsi a vita privata. 

PARIGI. 7. — Un colpo di 
scena nel caso di « monsicur 
Sacha»: un comunicato del
la Sttrete Nationale informa 
questa sera ci.,? « Sach - » ha 
riconosciuto di essere stato 
condannato in Germania sot
to il nome di Nicolai Gon-
cia.ov. nato in Polonia nel 
1928. * Sacha » afferma pero 
che questo era un falso nome 
e che egli si chiama in realtà 
Alexander Dcdoff. nato nel 
1928 a Kore, in Crimea. Egli 
sarebbe celibe. . .ira profes-
s ' jne e sen^a domicilio fisso. 

Il isil ta. .l"altr:i parte, che 
egli é r ircrt . o ^.ille polizia 
r': merza Europa sotto altri 
nemi: Putroyil Mikailo. Go-
vorov Alexander. Yenogra-
diz Wladimir, Soroktn Ale-
xey. < Sac'ia » e « Nicolai » 

Alexander Dcdoff nega pe
rò di avere usato queste ge
neralità. ad eccezione di 
quelle di Alexander Govo-
rov e di Nicolai G o n c i f j v . 

Nel 1953 era evaso dal 
carcere di Baden-Baden, dove 
scontava una condanna per 
furto con scasso. Nel 1951 era 
stato condannato per crimini 
analoghi dal tribunale di Mo
naco; nello stesso anno era 
stato processato in Belgio 

Ma un altro dettaglio del 
suo arresto rimane ancora 
oscuro: chi aveva messo in 
moto, una settimana fa. l'in
granaggio della polizia? Si sa 
che il commissariato di Niz
za aveva ricevuto una infor
mazione « confidenziale »; c'è 
chi ritiene che questa sìa par
tita proprio dalla madre di 
Helene. come dimostrerebbe 
il fatto che madre e figlia so
no state rilasciate dopo l'in
terrogatorio, nonostante che 
nel loro appartamento fosse
ro stati trovati gioielli e mo
nete d'oro appartenenti a 
< Sacha ». 

NIZZA — Helene Chambovct. ta giovane amica di * Sartia >. 
fotografata mentre si dirige al commUsariato per essere Inter
rogala In relazione ai gioielli rinvenni! nel so* appartamento 

(Telefoto) 

contento che sia De Gaulle 
ad assolvere la funzione di 
attizzatore di incendi e in 
corrispettivo riceve un inco
raggiamento pubblico per la 
Algeria, pur sapendo che la 
operazione della spartizione 
del territorio e dello « sgan
ciamento » è per ora inattua
bile. De Gaulle'. dal canto 
suo, approfitta della tensione 
dì Berlino per giustificare il 
suo oltranzismo su Biserta e 
i necessari ripiegamenti pro
gressivi in Algeria agli occhi 
di un esercito la cui ragione 
di rivolta è tutta contenuta 
nella tesi che « il mondo lì
bero si difende nel Nord 
Africa ». 

Ci sono, insomma, molte 
ragioni che si intersecano 
nella trama degli avveni
menti di questi giorni; da un 
punto di vista essenzialmen
te francese, lutti fanno capo 
alle difficoltà che la politica 
di De Gaulle incontra già og
gi e incontrerà ancora di più 
anche nel suturo. In questo 
senso l'affare di Berlino do
vrebbe restare incandescen
te ancora per un bel pezzo 
per servire ai disegni golli
sti. De Gaulle e il suo mi
nistro della Difesa Messmer 
stanno alimentando la psi
cosi di guerra in Europa 
(Messmer ha fatto dichiara
zioni in proposito) per con
trobattere la campagna del
l'oltranzismo che vuole as
solutamente conservare co
me essenziale il campo di 
battaglia del Nord Africa. 
Ma cosi nasce un nuovo ol
tranzismo ufficiale, e più pe
ricoloso, che si armonizza 
meglio con l'insieme del cam
po atlantico. 

In questa prospettiva del 
più classico degli imperiali
smi e di fronte al risorgere 
di gravi problemi di ordine 

• interno. De Gaulle è eviden
temente costretto a cercare 
di affrettare i tempi per la 
soluzione dell'affare algeri
no. Sarà dunque vero che 
vuole a t tuare al più presto 
il progetto di creazione di 
un esecutivo provvisorio e 
che si dispone persino ad 
abbandonare una parte del 
territorio algerino? Di sicuro 
c'è solo che il governo fran
cese sta mettendo a punto 
un piano utile per affron
tare qualsiasi evenienza. In 
secondo luogo la minaccia di 
spartizione viene usata co

me arma di ricatto. Tutto 
sommato, però, sarebbe — 
come ha fatto capire lo stes
so Gavin — una soluzione 
disperata. Esiste solo una 
possibilità di ripresa del dia
logo con il G.P.R.A. Questa 
per gli osservatori seri r i 
mane l'unica soluzione del 
problema. Ma De Gaulle do
po avere detto in pubblico 
che ammette 1? sovranità a l 
gerina nel Sahara, lascia in
tendere che non è disposto 
a fare altri passi per riallac
ciare i negoziati. Ora la con
cessione verbale fatta da De 
Gaulle non è certo sufficien
te a indurre il G.P.R.A. a 
riprendere senz'altro le trat
tative. Questa concessione 
formale, il capo della dole 
gazione francese ai negoziati 
di Legrin l'aveva già prospet
tata, ma aveva aggiunto che 
la sovranità algerina sul Sa
hara doveva restare condi
zionata alla conservazione di 
tutti gli interessi petroliferi 
e militari francesi. Occorre 
dunque ben altro per indur
re gli algerini a r iprendere 
il dialogo. Il governo di Ben 
Khedda sta già studiando 
con attenzione l'evoluzione 
dell 'atteggiamento gollista. 
Bisogna dunque aspettare 
una presa di posizione da 
parte del G.P.R.A. 

SAVERIO TUTINO 

tivo lo sistemazione del
l'Europa centrale, attra
verso la liquidazione dei 
residui della seconda guer
ra mondiale. 

Intanto, a Stalingrado la 
popolazione si sta prepa
rando per la manifestazio
ne di domenica, quam'a 
Krusctou arriverà per inau
gurare la nuova centra'e 
idroelettrica della potenza 
complessiva di 2.415.000 
kilowatt. La centrale, che 
sorge su un'ansa del Vol
pa, ha ventuno turbine gi
ganti, distribuite sotto la 
yrande diga, lunga cinque 
chilometri. L'energia elet
trica prodotta arriva già a 
Mosca attraverso una linea 
di 500.000 toolts. 

WASHINGTON 
nìtr basi di negoziato assai 
diverse dalla formula occi
dentale della sedicente < au
todeterminazione ». Altrove, 
lo stesso giornale scrive che 
i dirigenti americani sono 
« seccati e delusi » per i ri
sultati di Belgrado, dove i 
neutrali * hanno sentito il bi
sogno, per restare matemati
camente equidistanti t ra est 
e ovest, di avvicinarsi al pun
to di vista sovietico su Ber
lino e sul disarmo > e < han
no mostrato di non tenere in 
grande considerazione > l'o
perato della diplomazia ame
ricana a Ginevra. Non è im
possibile, aggiungono con 
chiaro linguaggio ricattatorio 
le fonti citate dal giornale 
newyorchese, che questo at
teggiamento rafforzi l'opposi
zione del Congresso ameri
cano ai programmi di aiuto. 

Per quanto riguarda la di
scussione tra Sukarno e Ret
ta da una parte, Kennedy e 
i suoi collaboratori dall 'altra, 
il A'eto York Times indica 
che questi ultimi reagiranno 
negativamente all'idea di un 
vertice americano-sovietico, 
riprendendo i vecchi argo
menti sulla necessità dì una 
« accurata preparazione». Se
condo l 'Associated Press, i 
dirìgenti americani si dichia
reranno « interessati ad av
viare negoziati con i sovie
tici su Berlino e il t rat tato 
di pace tedesco, nella speran
za di trovare una pacifica so
luzione », ma sosterranno che 
tali negoziati debbono aver 
luogo, se mai, al livello degli 
ambasciatori e dei ministri 
degli esteri, eventualmente 
in margine alla nuova ses
sione dell'ONU. 

Oggi inoltre il ministero 
della Guerra ha disposto la 
chiamata alle armi per il 
prossimo ottobre di 20-000 
reclute destinate all'esercito. 
Le altre forze armate USA 
— marina, aeronautica e cor
po dei marines — provvede
ranno al loro fabbisogno di 
uomini mediante arruola
menti volontari di specialisti. 
Infine lo stesso ministero 
della Guerra ha annuncia
to ufficialmente l'invio in Eu
ropa di un battaglione di 
1884 paracadutisti, che pren
deranno parte alle manovre 
sud - orientali della NATO. 
Con i paracadutisti saranno 
inviati anche centotrenta ae
rei da caccia e altri cento da 
trasporto. L'invio di queste 
unità segue quello di set
tantadue reattori da caccia. 
deriso la scorsa sett imana e 
posto in relazione con l'ag
gravamento della crisi a Ber
lino. 11 Pentagono assicura 
tuttavia che i paracadutisti 
verranno ritrati dopo le ma
novre. 

non è stato ancora comunica
to ufficialmente a Faniani, 
che nei giorni scorsi è stato 
fuori sede. Anche l'ambascia
tore americano a Roma, Rein-
hardt, è attualmente in Sviz
zera e tornerà nella capitale 
soltanto oggi. Entro la setti
mana, tuttavia, il messaggio 
dovrà essere recapitato. 

I LIBERALI E LA CRISI v i è 
chi vede un nesso fra l'agita
zione della destra liberale e 
il dibattito sulla politica este
ra, ed afferma che l'accordo 
di centro - sinistra in Sicilia 
sarebbe un pretesto per ma
scherare l'attacco al governo 
sul terreno degli impegni in
ternazionali dell'Italia. Co
munque sia, è certo che Mar
tino e gli altri elementi della 
destra del PLI stanno note
volmente allarmando Malago-
di, il quale teme di non es
sere in grado di respìngere la 
pressione in direzione della 
apertura immediata della cri
si di governo, alla quale egli 
si oppone perché non vede 
attualmente alcuna alternati
va alle « convergenze ». La di
rezione liberale si riunirà en
tro la prossima settimana quan
do sarà stata eletta anche la 
giunta regionale siciliana, e 
in quella occasione sì vedrà 
quanto possa la pressione del
la destra sul segretario del 
PLI. 

Oggi si riunisce anche la Di
rezione socialdemocratica, dal
la quale, dopo gli avvenimenti 
di Palermo e l'intervista di 
Saragat, non si attendono 
grandi sorprese. 

Domenica si riunirà la Di
rezione del FRI. Ieri Reale, 
commentando l'elezione di 
D'Angelo a Palermo, ha di
chiarato: « Andiamo verso uno 
sbocco naturale e necessario 
della crisi regionale », 

Strage presso Bandung a Già va 

Assassinati 58 indonesiani 
dai fascist i del Darul Islam 

GIACARTA, 7 — Fanat i
ci della setta religiosa Darul 
Islam (che hanno sempre 
agito in accordo con gli im
perialisti olandesi) hanno 
compiuto una strage in 
quattro villaggi della zona 
orientale di Giava. ucciden
do 58 persone. L'episodio dì 
terrorismo è avvenuto pres
so Bandung, nella mattinata 
di ieri. Si tratta come com
menta l'agenzìa locale An

fora, dell'incursione più se l 
vaggia avutasi quest 'anno da 
parte dei terroristi. 

La setta Darul Islam p r e 
tende la costituzione di uno 
stato confessionale musu! 
mano in Indonesia; le sue 
azioni sono sostenute da 
agenti olandesi. Negli ul t i 
mi anni le vittime fatte dai 
fascisti del Darul Islam so
no migliaia. 

Centotrenta case sono s ta

te rase al suolo nell'azione 
di ieri. I fanatici hanno sac
cheggiato i magazzini di vi
veri e poi si sono ritirati 
tra le montagne nella giun 
già. 

L'attività della setta af 
fligge l'Indonesia da dieci 
anni, nonostante i contimi 
sforzi del governo che cerca 
dì stroncare il terrorismo 
anche con l'appoggio dei mi
litari. 

Nuove dichiarazioni 
di Burghiba 
su Biserta 

TUNISI. 7. — L'agenzia di 
informazioni tunisina TAP pub
blica oggi il testo di una dichia
razione che Burghiba ha rila
sciato ieri pomeriggio prima di 
partire da Belgrado a un corri
spondente della radio tunisina 
Il presidente della Repubblica 
tun.sina afferma di non condi
videre il parer*» di coloro che 
affermano di avere compreso 
che il gen De Gaulle si rifiuta 
di sgomberare Biserta Tuttavia 
il presidente Burghiba si di
mostra alquanto riservato: « E* 
vero — afferma — che è una 
impresa sempre azzardata cer
care di scoprire il suo pensiero. 
che non cessa mai di mutare- . 
Quindi alludendo alle dichiara-
razioni del gen. De Gaulle in 
merito all'incontro di Ram-
bouillet. Burghiba le ha defi
nite - affermazioni per lo me
no discutibili • per quanto con
cerne il suo atteggiamento in 
merito a Biserta. nel corso di 
questi colloqui. 

Burghiba ha così proseguito: 
- Ciò che avviene a Biserta è 
increscioso perchè i tunisini fi
niranno. necessariamente, per 
rispondere. La situazione risul
terà più complicata e la solu
zione del problema sarà resa 
più difficile. Io — ha aggiun
to — non ho ancora approfon
dito l'esame delle dichiarazio
ni del capo dello stato france
se. Non ho di fronte a me il 
testo della sua conferenza stam
pa. ma sin da ora, ho l'impres
sione che vi sia un tono nuovo 
e che esistano talune possibili
tà di uscire dal punto morto -
Queste dichiarazioni di Bur
ghiba hanno suscitato una cer
ta sensazione dato il topo mode
rato che il presidente tunisino 
ha voluto usare e il credito — 
immeritato — che egli sembra 
aver voluto fare alla presunta 
intenzione di De Gaulle di ri
cercare una soluzione per Bi
serta. 

MESSAGGIO 
matica dell'occidente in vista 
del negoziato». 

L'intimazione di Kennedy 
non potrebbe essere più chia
ra: U presidente degli Stati 
Uniti chiede < un più grande 
sforzo » di riarmo all'Italia 
con il tono di chi inviti un 
allievo indisciplinato a non oc
cuparsi di cose più grandi di 
lui e a far bene, invece, i 
compiti assegnatigli. Eviden
temente tale risposta è stata 
resa possibile anche dalla ti
midezza con la quale un certo 
discorso è stato portato avan
ti dalla diplomazia italiana e 
dalla esistenza, in seno allo 
stesso governo italiano, dì po
tenti forze di destra che han
no imposto una battuta d'ar
resto al sia pur timido « nuo
vo corso » che, per ragioni che 
non è qui il luogo di esami-

politica estera del gabinetto 
Fanfani. 

Quanto alle richieste spe
cifiche americane, esse sono 
di una gravità eccezionale ove 
sì pensi che, nel bilancio del
lo Stato, le spese militari gra
vano già per un sesto circa, 
ammontando a 740 miliardi. 
11 nostro paese tiene sotto le 
armi, a disposizione della 
NATO, 400 mila uomini, dan
do un apporto in carne da 
cannone superiore a quello di 
tutti gli altri paesi europei 
membri della NATO e pari 
soltanto a quello della Tur
chia. A questo bisogna ag
giungere che, con la Gran 
Bretagna e la Turchia. l'Ita
lia divide il privilegio di ave
re sul proprio territorio ram
pe di missili, oltre alle basi 
aeree e navali, che fanno del 
nostro uno dei paesi più di-I 
rettamente e automaticamente] 
impegnati di tutto Io schie
ramento atlantico. j 

Dì fronte ad un documento' 
tanto grave come quello di; 
Kennedy, per buona fortuna 
reso pubblico, il governo ita
liano non può non esprimere 
il suo punto di vista che, qua
lunque esso sia. ne definirà 
esplicitamente la posizione, 
assai meglio degli equivoci 
comunicati del Consiglio dei 
ministri. 

Il messaggio di Kennedy 

SICILIA 
provato la designazione pro
posta a maggioranza dal di
rettivo. Anche se appare 
chiara la gravità del fatto 
che il PSI abbia prestato a 
D'Angelo più credito di 
quanto gliene abbiano ac
cordato gli stessi fanfaniani, 
ancora più incredibile è la 
notizia circolata stasera nei 
corridoi di Palazzo dei Nor
manni, in meri to alla com
posizione del governo che 
dovrebbe essere eletto saba
to mattina. I dirìgenti socia
listi di destra (a Palermo è 
giunto nella serata l'on. De 
Martino, vice-segretario na
zionale del PSI) hanno acce
duto ad una condizione as
solutamente umiliante: la 
partecipazione diretta al go
verno del deputato trapane
se Andrea Spanò. 

Costui, come si ricorderà, 
abbandonò l'USCS, nelle cui 
liste era stato eletto, per 
passare sotto la bandiera di 
Majorana. Accusato pubbli
camente di essere stato cor
rotto, non reagì, e si rinta
nò nell'assessorato riservato
gli da Majorana, dando an
che qui motivo di gravi so
spetti sulla sua condotta di 
amministratore. Caduto il 
governo Majorana e avver
tendo aria di « centrismo » lo 
Spanò non esitò ad indossa
re la casacca di repubblica
no. Sì tratta, come si vede, 
di una figura più che discu
tibile, ed anche per queste 
ragioni il PSI aveva chiesto 
che Spanò, pur ammesso nel
la nuova maggioranza, fosse 
tenuto fuori dal governo, per 
evidenti motivi di decenza. 
Anche su questo punto, però, 
il PSI ha dovuto capitolare, 
cedendo al neo-repubblicano 
uno dei quattro assessorati 
che in precedenza erano sta
ti riservati ad al tret tanti de
putati della destra socialista 
(la sinistra ha continuato a 
respingere anche oggi tut te 
le proposte di compartecipa
zione al governo). 

In serata i due deputat i 
liberali Trimarchi e Di B e 
nedetto hanno rilasciato una 
dichiarazione congiunta a 
commento della elezione di 
D'Angelo. I due deputat i 
individuano nella stipula 
dell'accordo DC-PSI « un gra
ve attentato alla stabilità ed 
allo equilibrio nazionale in 
un momento estremamente 
delicato » ed affermano che 
il loro parti to « t ra r rà in 
campo nazionale le logiche 
conseguenze ». 
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